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progetto grafico
mensile
to be
[ teatro e altre passioni ]
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to be
requisiti informatici

Piattaforma utilizzata
Mac OS X

Sistema operativo
10.4

Software utilizzato
QXpress 7.3, Adobe CS
(Illustrator, Photoshop, Acrobat)

Fonts
Otf
PS
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to be
caratteristiche tecniche

Formato
210 x 297 mm al vivo

Foliazione
112 pagine interne + 4 di copertina

Carta
Satinata

Colori
Copertina e interno a 4 colori.
Possibilità di verniciatura lucida
o quinto colore su copertina e interno

Stampa
Piana

Allestimento
Colla
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to be
concept editoriale

Magazine moderno
di alto contenuto giornalistico
e di attualità sul mondo teatrale,
glamour, con taglio fotografico
d’eccellenza.

Inserzioni pubblicitarie importanti,
da evidenziare.
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to be
contenuti
[Aggiornato al 23.07.2010]

Rivista divisa in due parti

Prima parte
Editoriali
Gerenza e sommario
Articoli teatro a doppia pagina
Articoli teatro da una pagina
Calendario spettacoli teatro x teatro
Specchietti riepilogo debutti e anticipazioni
Cartelloni teatrali
Articoli Attualità, Politica, Personaggi

Seconda parte
Rubriche a doppia pagina
Rubriche da una pagina
Rubriche Arte, Cinema, Libri, Design
Rubriche Moda
Rubriche a doppia pagina Alberghi
Rubriche da una pagina (Ristoranti, Centri benessere)
Rubrica Grandangolo [Eventi, Vip, Persone]
Rubrica di chiusura

Formato delle inserzioni pubblicitarie come Qui Magazine
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to be
concept
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to be progetto grafico
parole chiave

contrasto

fotografico

tipografico

elegante

simbologia

geometria [orizzontale-verticale]

decoro

fasce colorate

chiaro-scuro

originale
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to be progetto grafico
principi base

La rivista è stata suddivisa strutturalmente e
graficamente in due archetipi:
Articolo e Rubrica

Articolo = Contenuto lungo
Da XX pagine a 1 pagina
[unico contenuto con approfondimenti]

Rubrica = Da 1 a XX contenuti
Da 2 a 1 pagina
[più contenuti diversi]

Le Rubriche fisse sono a parte.
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to be progetto grafico
mastro & guide

Articolo = Contenuto lungo
Da XX pagine a 1 pagina
[unico contenuto con
approfondimenti]
Gabbia a 6 colonne
Intercolonna di 6 mm
Possibilità:
1+5, 2+4, 3+3

Rubrica = Da 1 a XX
contenuti
Da 2 a 1 pagina
[più contenuti diversi]
Gabbia a 8 colonne
Intercolonna di 6 mm
Possibilità:
1+7, 2+6, 3+5, 4+4, 2+2+4,
3+3+2, 4+3+1, 5+1+1, ecc

La rivista è stata suddivisa strutturalmente e
graficamente in due archetipi:
Articolo e Rubrica
Le Rubriche fisse sono a parte.
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to be progetto grafico
colori

La rivista è stata separata cromaticamente in
due parti, prescindendo da Articolo e Rubrica:
Cromatismi per contenuti teatrali
Cromatismi per contenuti non teatrali

Contenuti
teatrali

Grigio
Verde
Rosso
Arancio

Contenuti
non teatrali

Azzurro
Rosa
Verde 2
Viola
Grigio
Verde
Rosso
Arancio

Extra
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to be progetto grafico
fonte primaria

Seebad LT Std
abcdefghilmno

pqrstuvz
1234567890

Creata dal Designer svizzero Silvan
Kaeser nel 2002 e progettata per il
nuovo stile di design svizzero. Moderna,
contemporanea, contenente forme
geometriche morbide, ha un raro ed alto
contenuto di originalità: vedi la t e la g.
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Minion Pro Otf
abcdefghiLMN123
Per testi Articolo e Box 4

Univers LT Std
ABCdefghilmn123

Per testo box-1 e Capolettera

Din LT Std
abcdefghilmn112233
Per testi box-0-2-3, distici,
didascalie, occhielli, testatine

to be progetto grafico
fonti
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to be progetto grafico
utilizzo delle fonti

La rivista è stata suddivisa anche
tipograficamente nei due archetipi
Articolo e Rubrica

Tipografia per Articolo
- Titolo: Seebad
- Testo: Minion
- Box, didascalia, occhiello, testatina:
Din [tutta la famiglia]

Tipografia per Rubrica
- Titolo: Din Condensed
- Testo: Univers e Din Regular
- Box, didascalia, occhiello, testatina:
Din [tutta la famiglia]
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to be progetto grafico
utilizzo delle fonti
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to be progetto grafico >
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l’editoriale ≥ mAssimo Pizzuti

5ottobre 2010

asce il rito di primavera. L’appuntamento al quale partecipiamo con
l’entusiasmo e la curiosità che normalmente riserviamo alle novità.
Con il passare degli anni, la maturità non l’invecchia, resta giovane e
ogni anno si presenta con un abito nuovo, ben tagliato, che gli infon-
defascino. Quando tutto rischia di diventare ripetitivo, recupera il
passato proiettandosi sul futuro. E la fiera cambia nome e ridiventa
salone. È del Salone internazionale del libro di Torino che parlia-
mo. Gli anni vanno portati bene e non devono pesare. Ne sa
qualcosa il cugino francese, il Salon du livre di Parigi, che incomincia
ad avere qualche ruga. Se n’è accorto Hachette, il più grande gruppo
editoriale di Francia, e altri grandi e piccoli editori d’Oltralpe. Le case
editrici vorrebbero che il Salon lasciasse gli spazi della Porte de Ver-
sailles per tornare, come all’inizio dell’avventura, sotto la navata del
Grand Palais, luogo più prestigioso sebbene più piccolo. Si discute
anche sul ruolo della manifestazione. In realtà il cuore di tutte le que-
stioni è la crisi economica che costringe gli editori a ridurre la super-

ficie degli stand
e le proprie sedi
in città. Saint-
Ge rma i n - d e s -
près è abbando-
nato per luoghi
più periferici,
meno prestigiosi
ma più funziona-

li. E, nel quartiere latino, chiudono anche le librerie. Il comune di Pa-
rigi non resta però insensibile e cerca di frenare questo trend me-
diante una società mista, pubblica e privata, che acquista i locali, per
poi affittarli, a prezzi contenuti, a librerie e piccole case editrici.
Esempio che andrebbe imitato a Roma, a Milano, Torino e ovun-
que possa risultare necessario per non svuotare i centri storici
dalle attività intellettuali. Ma la cultura non sembra essere al cen-
tro dell’attenzione delle nostre istituzioni nazionali e locali. Anzi, la
nostra cultura frana come frana l’Italia intera. Scivolano a valle i bor-
ghi antichi. Crolla la Domus Aurea. Rischiano tutti i capolavori. La
causa? L’insufficienza di fondi che produce incuria. Il Salone di Torino

Nei teatri romaNi sarà uN susseguirsi di
GrAndi Produzioni. Quasi a voler
dimostrare che lA crisi è finAlmente
Alle nostre sPAlle

Una stagione
sorprendente
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l’opiNioNe ≥ sAlvAtore lAlA
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l rito di primavera ha inizio. L’appuntamento al quale partecipiamo
con l’entusiasmo e la curiosità che normalmente riserviamo alle no-
vità. Con il passare degli anni, la maturità non l’invecchia, resta gio-
vane e ogni anno si presenta con un abito nuovo, ben tagliato, che
gli infondefascino. Quando tutto rischia di diventare ripetitivo, recu-
pera il passato proiettandosi sul futuro. E la fiera cambia nome e ridi-
venta salone. È del Salone internazionale del libro di Torino che
parliamo. Gli anni vanno portati bene e non devono pesare. Ne
sa qualcosa il cugino francese, il Salon du livre di Parigi, che incomin-
cia ad avere qualche ruga. Se n’è accorto Hachette, il più grande
gruppo editoriale di Francia, e altri grandi e piccoli editori d’Oltralpe.
Le case editrici vorrebbero che il Salon lasciasse gli spazi della Porte
de Versailles per tornare, come all’inizio dell’avventura, sotto la nava-
ta del Grand Palais, luogo più prestigioso sebbene più piccolo. Si di-
scute anche sul ruolo della manifestazione. In realtà il cuore di tutte
le questioni è la crisi economica che costringe gli editori a ridurre la

superficie degli
stand e le pro-
prie sedi in città.
Saint-Germain-
des-près è ab-
bandonato per
luoghi più perife-
rici, meno presti-

giosi ma più funzionali. E, nel quartiere latino, chiudono anche le li-
brerie. Il comune di Parigi non resta però insensibile e cerca di frena-
re questo trend mediante una società mista, pubblica e privata, che
acquista i locali, per poi affittarli, a prezzi contenuti, a librerie e picco-
le case editrici. Esempio che andrebbe imitato a Roma, a Milano,
Torino e ovunque possa risultare necessario per non svuotare i
centri storici dalle attività intellettuali. Ma la cultura non sembra
essere al centro dell’attenzione delle nostre istituzioni nazionali e lo-
cali. Anzi, la nostra cultura frana come frana l’Italia intera. Scivolano
a valle i borghi antichi. Crolla la Domus Aurea. Rischiano tutti i capo-
lavori. La causa? L’insufficienza di fondi che produce incuria. Il Salone
di Torino deve porre al centro dell’attenzione di un’Italia, da troppo

al sistinA attesa per il comico romaNo,
alle prese coN la commediA everGreen di
GArinei e GiovAnnini

Tutti pazzi per 
Brignano Rugantino
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primo piaNo ≥ club de tAnGo

Bueos Aires

› di francesco vattelapesca

duecento Anni di ArGentinA e cento Anni di
tAnGo festeGGiAti A romA nellA Più

GrAnde rAsseGnA itAliAnA di musicA,
cAnto e dAnzA dedicAtA A questo

strAordinArio PAtrimonio
culturAle internAzionAle.
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primo piaNo ≥ club de tAnGo

BueNos aires taNgo è prodotto
dalla fondAzione musicA Per romA

coN il sostegNo del ministero
dellA culturA dellA città di

buenos Aires. curatore artistico
cArlos villAlbA, produZioNe

esecutiva Aldo miGuel GromPone.

120 Tir trasportano ogni palco. Ne
circolano 3 contemporaneamente

250 persone sono necessarie per il
montaggio di ciascun palco

N
ell’anno in cui si celebra il bicente-
nario dell’Indipendenza dell’Ar-
gentina e un secolo di storia del
grande movimento artistico suda-

mericano, ritorna al Parco della Musica
Buenos Aires Tango, il festival dedicato
interamente alla cultura - popolare e
raffinata - della bellezza, del virtuosi-
smo, della poesia, dell’energia. Prodotta
dalla Fondazione Musica per Roma, la
rassegna è realizzata in collaborazione
con la Città di Buenos Aires che orga-
nizza ogni anno il più importante Festi-
val del mondo dedicato al tango.

Gli artisti più celebri provenienti diret-
tamente dalla capitale argentina anime-
ranno il Parco della Musica. Per 12
giorni, le sale, il teatro, la cavea, i foyer,
gli spazi all’aperto risuoneranno di note
frenetiche, nostalgiche e malinconiche
e saranno animati dai colori, dai passi e
dai movimenti dei danzatori. 

In programma 25 spettacoli, corsi di
ballo, conferenze, mostre, con il ritorno
a grande richiesta del Club de Tango in
Teatro Studio - una tangheria sul mo-
dello dei famosi locali di Buenos Aires,
dove sarà possibile lasciarsi trasportare
dal ritmo sensuale, a tu per tu con i più
celebri artisti - e delle Milongas nella
cavea, dove le musiche a cielo aperto

accompagneranno il ballo delle coppie
fino a tarda notte.

Tra gli appuntamenti da non perdere,
gli inediti incontri tra Néstor Marconi
e Julio Pane, due sommi maestri del
bandoneón e tra lo stesso Marconi e il
nostro Enrico rava, il ritorno dell’Or-
questa El Arranque, considerata ormai
parte integrante della storia di questa
arte passionale e coinvolgente. Inter-
preti autorevoli della tradizione, i due
fratelli Rudy e Nini Flores presenteran-
no la Música Interior nel Club de tan-
go. Il dj Negro Juan animerà tutte le
milongas notturne nella Cavea, affian-
candosi a Horacio Godoy per il gran fi-
nale di domenica 19, quando, nel corso
di una maratona di virtuosismi, si esi-
biranno sul palco sotto le stelle i più
applauditi ospiti del festival; tra gli al-
tri: Cecilia Berra, José y Virginia y Ce-

cilia y Diego con i campioni mondiali
di tango 2008 José e Melody.

La programmazione comprende le
nuove proposte del quartetto di Este-
ban Morgado insieme al giovane Jesús
Hidalgo. Tutto da ballare, poi, lo spet-
tacolo Bailongueando, del quartetto di
Andrés Linetzky. Per l’ultimo evento in
programma in Sala Sinopoli, il quartet-
to ospiterà Ariel Ardit (El Cantor de
Buenos Aires) che evocherà le più belle
voci dell’epoca d’oro del tango. Inoltre,
è prevista la partecipazione di due tra le
coppie di ballerini più interessanti di
oggi: Ezequiel e Geraldine, e los Her-
manos Macana. Tra gli altri artisti ospi-
ti: il trio Decaríssimo, Aureliano Ma-
rín, Hernán Lucero, la compagnia No
Bailarás di Silvana Gril (che presenta il
nuovo spettacolo Sin pecado concebi-
do)

Come ormai è tradizione, saranno or-
ganizzate lezioni di ballo distribuite
lungo tutto l’arco del festival. Nel Foyer
Sinopoli, ogni giorno corsi di tre diffe-
renti livelli per tutti gli appassionati.

Nell’anno in cui si celebra il bicentena-
rio dell’Indipendenza dell’Argentina e
un secolo di storia del grande movi-
mento artistico sudamericano, ritorna
al Parco della Musica Buenos Aires
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titolo
didAscAliA
LOREM IPSUM
DOLOR SIT AMET,
CONSECTETUR
ADIPSCING ELIT, SED
DIAM NONNUMY
EIUSMOD TEMPOR
INCIDUNT UT
LABORE ET DOLORE
MAGNA ALIQUAM
ERAT VOLUPAT. 
UT ENIM AD MINIMIM
VENIAMI QUIS
NOSTRUD
EXERCITATION
ULLAMCORPOR
SUSCIPIT LABORIS
NISI UT ALIQUIP EX
EA COMMODO
CONSEQUAT. DUIS
AUTEM VEL EUM
IRURE DOLOR IN
REPREHENDERIT IN
VOLUPTATE VELIT
ESSE MOLESTAIE
SON CONSEQUAT,
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titolo
didAscAliA
LOREM IPSUM
DOLOR SIT AMET,
CONSECTETUR
ADIPSCING ELIT, SED
DIAM NONNUMY
EIUSMOD TEMPOR
INCIDUNT UT
LABORE ET DOLORE
MAGNA ALIQUAM
ERAT VOLUPAT. 
UT ENIM AD MINIMIM
VENIAMI QUIS
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primo piaNo ≥ club de tAnGo

Titolo Box Titolo

Albertazzi, proprio non si aspettava tutto
questo successo?
Ma no. Per me è tutto così nuovo che mi
sento sempre inadeguato. Nel mio
immaginario la letteratura era un mondo
inaccessibile perché, anche se ho sempre
costruito storie, in fondo una sceneggiatura
la puoi scrivere come un verbale di polizia.
O, magari, anche come un’organizzazione
letteraria delle cose. 

come le è venuto in mente il personaggio
tony Pagoda, esibizionista, cialtrone,
provocatore, sempre scorretto?
Ho conosciuto tanti cantanti melodici, da
Fred Buongusto a Franco Califano a Peppino
Gagliardi, e mi ha sempre affascinato il loro
mondo, così diverso dal mio. Anche nel mio
primo film, “L’uomo in più”, Tony Servillo era
un cantante di quel genere e di quella
generazione. 

Perché tony Pagoda è ossessionato dagli
scarafaggi, così tanto che ha deciso di
metterne uno proprio sulla copertina del
libro?
Non lo so. Ne è affascinato, e allo stesso
tempo ne ha paura. Forse anche perché lo
svelano a se stesso. Ma tutte le cose che
fanno paura affascinano. Probabilmente gli
ho trasferito qualcosa di mio, quando da
ragazzo leggevo Nitche o Kafka senza capire
molto.

Tango, il festival dedicato interamente
alla cultura - popolare e raffinata - del-
la bellezza, del virtuosismo, della poe-
sia, dell’energia. Prodotta dalla Fonda-
zione Musica per Roma, la rassegna è
realizzata in collaborazione con la Città
di Buenos Aires che organizza ogni an-
no il più importante Festival del mon-
do dedicato al tango.

Gli artisti più celebri provenienti diret-
tamente dalla capitale argentina anime-
ranno il Parco della Musica. Per 12
giorni, le sale, il teatro, la cavea, i foyer,
gli spazi all’aperto risuoneranno di note
frenetiche, nostalgiche e malinconiche
e saranno animati dai colori, dai passi e
dai movimenti dei danzatori. 

In programma 25 spettacoli, corsi di
ballo, conferenze, mostre, con il ritorno
a grande richiesta del Club de Tango in
Teatro Studio - una tangheria sul mo-
dello dei famosi locali di Buenos Aires,
dove sarà possibile lasciarsi trasportare
dal ritmo sensuale, a tu per tu con i più
celebri artisti - e delle Milongas nella
cavea, dove le musiche a cielo aperto
accompagneranno il ballo delle coppie
fino a tarda notte.

Tra gli appuntamenti da non perdere,
gli inediti incontri tra Néstor Marconi
e Julio Pane, due sommi maestri del

bandoneón e tra lo stesso Marconi e il
nostro Enrico rava, il ritorno dell’Or-
questa El Arranque, considerata ormai
parte integrante della storia di questa
arte passionale e coinvolgente. Inter-
preti autorevoli della tradizione, i due
fratelli Rudy e Nini Flores presenteran-
no la Música Interior nel Club de tan-
go. Il dj Negro Juan animerà tutte le
milongas notturne nella Cavea, affian-
candosi a Horacio Godoy per il gran fi-
nale di domenica 19, quando, nel corso
di una maratona di virtuosismi, si esi-
biranno sul palco sotto le stelle i più
applauditi ospiti del festival; tra gli al-
tri: Cecilia Berra, José y Virginia y Ce-
cilia y Diego con i campioni mondiali
di tango 2008 José e Melody.

La programmazione comprende le
nuove proposte del quartetto di Este-
ban Morgado insieme al giovane Jesús
Hidalgo. Tutto da ballare, poi, lo spet-
tacolo Bailongueando, del quartetto di
Andrés Linetzky. Per l’ultimo evento in
programma in Sala Sinopoli, il quartet-
to ospiterà Ariel Ardit (El Cantor de
Buenos Aires) che evocherà le più belle
voci dell’epoca d’oro del tango. Inoltre,
è prevista la partecipazione di due tra le
coppie di ballerini più interessanti di
oggi: Ezequiel e Geraldine, e los Her-
manos Macana. Tra gli altri artisti ospi-
ti: il trio Decaríssimo, Aureliano Ma-
rín, Hernán Lucero, la compagnia No
Bailarás di Silvana Gril (che presenta il
nuovo spettacolo Sin pecado concebi-
do)

Come ormai è tradizione, saranno or-
ganizzate lezioni di ballo distribuite
lungo tutto l’arco del festival. Nel Foyer
Sinopoli, ogni giorno corsi di tre diffe-

Auditorium Parco della Musica
At vero eos et accusam et justo odio dignissim
qui blandit praesent lupatum delenit aigue
duos dolor et molestais exceptur sint occaecat
cupidat non provident, simil tempor sunt in
culpa qui officia deserunt mollit anim id est
laborum et dolor fugai.



16ottobre 2010



titolo didAscAliA
NEL POMERIGGIO TAVOLA
ROTONDA
SULL’ARCHEOLOGIA E LE
DONNE: DA MARIANNA
DIONIGI A MARGHERITA
GUARDUCCI, IN CUI SI
CERCHERÀ DI
RINTRACCIARE LA

PRESENZA GIUNGERE AI PIÙ CONCRETI CONTRIBUTI
SCIENTIFICI FORNITI DALLE DONNE NEL PERCORSO
EVOLUTIVO DI QUESTA MATERIA. L’INCONTRO È
CURATO DA LUCA NEL POMERIGGIO TAVOLA ROTONDA
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iN sceNa ≥ AnnA GAlienA

R
itrovare il legame con il luogo in
cui si è nati che non si spezza mai,
perché da quel luogo portiamo con
noi un mondo di facce, di immagi-

ni, di fatti, di colori e di odori, che ad un
certo momento la fantasia sente il biso-
gno di ricomporre in modo vitale, per-
ché quel mondo ha condizionato il no-
stro carattere, le nostre scelte, il modo in
cui ci poniamo di fronte alla vita. 
Valeria Valeri (che rimane Peppuccia
per i vecchi amici) parla agli studenti

Andrè roussin è uNo dei maestri  del teatro FraNcese 
del Boulevard ma è aNche un Autore dotAto di uno stile eleGAnte e

insieme PunGente, del tutto estraNeo 
alla grossolaNità di altri suoi colleghi. d’altra parte, dietro le sue

pièces, rappreseNtate coN successo straordiNario 
sui palcosceNici di tutto il moNdo, c’è 

unA visione dellA reAltà Per nullA convenzionAle.

Voglia di tenerezza
› di francesco vattelapesca

della facoltà di Scienze Umanistiche al-
la Sapienza di Roma. L’aula è più che
gremita, e mentre lui parla i ragazzi
raggomitolano emozioni e reazioni che
si portano appresso ciascuno dal pro-
prio paese, dal proprio distacco, dalla
propria memoria, confrontandosi con
le esperienze e le confidenze di cui
l’ospite li gratifica. “Ritornavo a Baghe-
ria e la vedevo sempre diversa, non mi
rassegnavo a non trovare più, poco per
volta, il paese che avevo lasciato, in ba-

se al quale avevo costruito i miei sogni,
quello che continuava a suscitare le
suggestioni della mia fantasia, e sentivo
il bisogno di non cancellare tutto quel-
lo che in me era diventato mito. Di
conseguenza ecco il bisogno di rico-
struire il mosaico che guarisce il trau-
ma dell’assenza”. “E cosa provava e cosa
prova ancora ad ogni suo ritorno a Ba-
gheria?” gli ha chiesto una ragazza.
Provavo disagio, sofferenza, nel
vedere che tutto si allontanava dalla
memoria che mi ero portato dietro. 
Mi sentivo impoverito. La prima rea-
zione fu quella di non ritornarvi più,
poi subentrò il desiderio di fissare i ri-
cordi nella trasfigurazione cinemato-
grafica di quel mio mondo. Così, con i
film ho guarito la mia reazione e poi-
ché i miei ricordi li ho fissati per sem-
pre come io volevo, e la mia Bagheria
rimane sempre quella, vi posso ritorna-
re senza avvertire alcun rimpianto.”
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iN sceNa ≥ AnnA GAlienA

L’occasione dell’incontro all’università
nasceva a margine della
pubblicazione di un “Dialogo sulla
memoria”
A firma dello stesso regista e di Ferdi-
nando Scianna, anche lui bagherese e
fotografo di grande fama, che le memo-
rie del suo paese aveva (ha) affidato
agli scatti del suo obbiettivo. Anche
Tornatore ho guarito la mia reazioneda
ragazzino aveva incominciato con la
fotografia, ma la sua realtà aveva biso-
gno di muoversi, di respirare, di rivive-
re nella trasfigurazione dinamica del-
l’arte. Ecco, dunque, il cinema. La mac-
china fotografica come anteprima della
prima cinepresa, la classica “Super ot-
to.”
Il meccanismo è stato quello della ri-
mozione imposta da un trauma, che
tuttavia è diventato recupero attraverso

la memoria. Un recupero da leggere
come atto d’amore che grazie alla sua
intensità ha facilitato la realizzazione.
Nel turbinio di una lavorazione che
sembra infinita, il recupero della me-
moria è più facile quanto più forte è il
legame di amore con la ho guarito la
mia reazione storia che si vuole far rivi-
vere, la facilità è direttamente propor-
zionale al sentimento di amore che di-
venta legame.”
Così Tornatore, senza lasciarsi
tantalizzare, ha esorcizzato le cause
della rimozione
Anche oggettive, per il naturale evol-
versi dell’antropologia e degli ambienti
urbani), restituendosi e restituendoci
una memoria che non è più soltanto
quella che ha portato il “Peppuccio” di
quegli anni di paese ai trionfi cinema-
tografici del “Giuseppe Tornatore” di
oggi. Se davanti ai suoi film gran parte
del mondo si commuove vuol dire che
in essi ciascuno riscopre una parte di sé
e se ne appropria con un grande senso
di partecipazione, per tutto ciò che del-
la sua memoria desidera che non vada
perduto, nella forra di una incalzante
“liquidità” (Bauman) che disfacendo la
memoria perde anche il senso della vi-
ta.
Il legame con il luogo in cui si è nati
non si spezza, perché da quel luogo
portiamo con noi un mondo frammen-

titolo
didAscAliA
NEL POMERIGGIO
TAVOLA ROTONDA
SULL’ARCHEOLOGIA E
LE DONNE: DA
MARIANNA DIONIGI A
MARGHERITA
GUARDUCCI, IN CUI
SI CERCHERÀ DI
RINTRACCIARE LA
PRESENZA
GIUNGERE AI PIÙ
CONCRETI

Adattato per le scene da
Dan GordonDal
romanzo di Larry

McMurtry
Sceneggiatura

cinematografica di
James L. Brooks

Regia di Angelo
Longoni
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aNteprime ≥ enrico briGnAno

Commedia musicale di Garinei e Giovannini scritta con Festa
Campanile e Franciosa Musiche di Armando Trovajoli Scene e
Costumi di Giulio Coltellacci Collaborazione Artistica Luigi Magni

Rimessa in scena da Enrico Brignano

Rugantino
› di francesco vattelapesca + foto di rosa schiavello

R
ugantino. E’ difficile dire se è più
famosa la popolare maschera ro-
mana o il personaggio della com-
media musical di Garinei e Gio-

vannini. Uno spettacolo che ha fatto il
giro del mondo e che, probabilmente,
almeno da 50 anni, ha dato nuovo lustro
e popolarità alla maschera romanesca.
E mezzo secolo non ne hanno appan-
nato il fascino perché gli ingredienti di
Rugantinosfidano il tempo stesso e so-
no eterni come quella Roma che gli fa
da pittoresca cornice.
Uno spettacolo storico, sicuramente,
ma non vecchio. Anzi è sempre più at-
tuale con quella volgi di divertire e
commuovere, con i suoi personaggi

sempre in bilico tra mascalzonaggine e
bontà, simpatia e boria.
Come non innamorarsi di Rugantino
contemporaneamente  sbruffone,
chiacchierone, vigliacco, tenero e dolce,
un personaggio capace di riassumere
miseria e nobiltà. O di Rosetta, incar-
nazione della venere romana. Bella e ir-
raggiungibile ma terribilmente umana.
O come non commuoversi con Mastro
Titta, il boia, uomo buono sempre in
giro con il pesante fardello della sua
professione, o non farsi conquistare da
Eusebia e dalla sua ruspante simpatia.
Ed intorno a loro personaggi che sem-
brano creati da una bacchetta magica.
Tutti perfetti nel rendere questo spetta-

colo un piccolo grande capolavoro di
un teatro realmente internazionale.
È impossibile tralasciare l’importanza e
il fascino della musica creata da Trova-
joli. Roma nun fa la stupida stasera,
Ciummachella, Tirollallero sono can-
zoni che dalla commedia poi hanno
preso il volo e fatto il giro del mondo.
Adesso Rugantino torna in scena con il
volto, la voce e la verve di Enrico Bri-
gnano. Accanto a lui un importante
cast nei 12 ruoli e nei 16 solisti. Per fe-
steggiare questo ritorno sulla scena, e
nella tradizione dei grandi spettacoli di
Garinei e Giovannini, è da sottolineare
il ritorno in buca dell’orchestra. La te-
nitura poi è quella delle “grandi occa-
sioni” di un tempo e che sembravano
durare una stagione.
Le scene, i costumi sono quelli origi-
nali firmati da Giulio Coltellacci men-
tre la regia originale degli autori viene
ripresa dallo stesso Brignano.
Rugantino. E’ difficile dire se è più fa-
mosa la popolare maschera romana o il
personaggio della commedia musical
di Garinei e Giovannini. Uno spettaco-
lo che ha fatto il giro del mondo e che,
probabilmente, almeno da 50 anni, ha
dato nuovo lustro e popolarità alla ma-
schera romanesca.
E mezzo secolo non ne hanno appan-
nato il fascino perché gli ingredienti di
Rugantinosfidano il tempo stesso e so-
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Brignano
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attualità ≥ monicA Guerritore

Andrè roussin è uNo dei maestri
del teatro FraNcese del

Boulevard ma è aNche un
Autore dotAto di uno stile

eleGAnte e insieme
PunGente

La cicogna 

SI DIVERTE
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La cicogna 

SI DIVERTE › di francesco vattelapesca

A
ndrè Roussin è uno dei maestri  del
teatro francese del boulevard ma è
anche un autore dotato di uno stile
elegante e insieme pungente, del

tutto estraneo alla grossolanità di altri
suoi colleghi. D’altra parte, dietro le sue
pièces, rappresentate con successo stra-
ordinario sui palcoscenici di tutto il
mondo, c’è una visione della realtà per
nulla convenzionale.
Lo dimostra pienamente “La cicogna
si diverte” del 1951, commedia irresi-
stibilmente comica nel suo tema cen-
trale: l’incredibile serie di gravidanze
nella famiglia di un brillante politico,
Sottosegretario proprio del Ministero
della famiglia.
Gravidanza del tutto imprevista è
quella di sua moglie, giunta ad un’età
dove esse sono assai rare, ma non pre-
vista è anche quella della loro figlia
ventenne . Se poi spunta fuori un figlio
illegittimo del politico perbenista, la si-
tuazione si complica ulteriormente con
conseguenze immaginabili e inimma-
ginabili…
La pièce di Roussin ha, tra i suoi molti
meriti, anche quello di non essere per

Compagnia La PlautinaDi André
RoussinRegia di Sergio AmmirataCon

Patrizia Parisi

nulla datata, anzi di conservare una sua
attualità in una realtà come quella di
oggi, lontana più di mezzo secolo da
quando apparve per la prima volta.
Andrè Roussin è uno dei maestri  del
teatro francese del boulevard ma è an-
che un autore dotato di uno stile ele-
gante e insieme pungente, del tutto
estraneo alla grossolanità di altri suoi
colleghi. D’altra parte, dietro le sue piè-
ces, rappresentate con successo straor-
dinario sui palcoscenici di tutto il
mondo, c’è una visione della realtà per
nulla convenzionale.
Lo dimostra pienamente “La cicogna
si diverte” del 1951, commedia irresi-
stibilmente comica nel suo tema cen-
trale: l’incredibile serie di gravidanze
nella famiglia di un brillante politico,
Sottosegretario proprio del Ministero
della famiglia.
Gravidanza del tutto imprevista è
quella di sua moglie, giunta ad un’età
dove esse sono assai rare, ma non pre-
vista è anche quella della loro figlia
ventenne . Se poi spunta fuori un figlio
illegittimo del politico perbenista, la si-
tuazione si complica ulteriormente con

signora Guerritore,
proprio non si aspettava
tutto questo successo?
Ma no. Per me è tutto
così nuovo che mi sento
sempre inadeguato. Nel
mio immaginario la
letteratura era un mondo
inaccessibile perché,
anche se ho sempre

costruito storie, in fondo
una sceneggiatura la puoi
scrivere come un verbale
di polizia. O, magari,
anche come
un’organizzazione
letteraria delle cose. 

come le è venuto in
mente il personaggio

tony Pagoda,
esibizionista, cialtrone,
provocatore, sempre
scorretto?
Ho conosciuto tanti
cantanti melodici, da Fred
Buongusto a Franco
Califano a Peppino
Gagliardi, e mi ha sempre
affascinato il loro mondo,
così diverso dal mio.

Anche nel mio primo film,
“L’uomo in più”, Tony
Servillo era un cantante
di quel genere e di quella
generazione. 

Perché tony Pagoda è
ossessionato dagli
scarafaggi, così tanto che
ha deciso di metterne
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iN sceNa ≥ teAtro de’ servi

La strana notte 
di Alice

tutti haNNo uN paio di ali 
mA solo chi soGnA imPArA A volAre (Jim morrisoN)

› di francesco vattelapesca

C
ome un piccolo e banale incidente a
volte può obbligarci a spostare il
punto di vista sulla propria vita e ri-
velarci cose a noi sconosciute, rega-

landoci un incontro con un destino ina-
spettato. 
Alice è una donna apparentemente
pragmatica e positiva che vive la sua vi-
ta sempre di corsa tra appuntamenti di
lavoro e non solo e continuamente alla
ricerca di un equilibrio emotivo. Una
sera rientrando a casa dal lavoro, rom-
pe accidentalmente la chiave del suo
appartamento dentro la serratura. Que-
sto evento è solo l’inizio di una nottata
piena di avvenimenti straordinari, co-
me l’incontro con Tobia, un nuovo vi-

cino  di casa ,un insegnante sensibile e
premuroso che l’accompagnerà attra-
verso questo viaggio verso la soluzione
del problema. Alice non si dimostrerà
indifferente alle gentili attenzioni del
suo nuovo amico. O come il geometra
Murino, un uomo dispotico e
lagnoso apparentemente in-
sopportabile che in realtà na-
sconde in sé un desiderio di

amicizia ed è per questo che con ogni
mezzo cerca sempre il modo di render-
si utile. Un condominio che vissuto nel
silenzio della notte, rivela personaggi,
esistenze che si percepiscono ma non si
vedono, una realtà poetica e misteriosa
che fa da cornice a una serie di situa-
zioni paradossali che con il passare del-
le ore, data la premessa, si riveleranno
estremamente comiche e surreali.
Il destino ha spesso in serbo delle sor-
prese per noi e a volte capita che scelga
di rivelarsi attraverso strade inaspetta-
te.
Sta a noi in quei casi decidere quale
sentiero percorrere.Alice è una donna
apparentemente pragmatica e positiva
che vive la sua vita sempre di corsa tra

appuntamenti di lavoro e non
solo e continuamente alla ri-
cerca di un equilibrio emoti-
vo. Una sera rientrando a ca-

teAtro 
de’ servi
DAL 23 NOVEMBRE
AL 12 DICEMBRE
2010 lA strAnA
notte di Alice DI
AlessAndro
betti, REGIA DI
roberto
mArAfAnte CON
AndreA APPi E
ussi AlzAti
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LA DIVINA
COMMEDIA
Prestigiosa è la
collaborazione del
Premio Oscar
Carlo Rambaldi,
che per lo
spettacolo ha
disegnato le Tre
Furie, il Volto di
Lucifero e il
Grifone, realizzati
da Sergio
Stivaletti.

Il nuovo ed
emozionante
allestimento
teatrale si avvale
delle  coreografie di
Manolo Casalino e
della regia di
Maurizio Colombi
(che ha già firmato i
due maggiori
successi teatrali
delle scorse
stagioni: Peter Pan
e We Will Rock
You).

Il team artistico
unisce musica,
letteratura, danza e
arte figurativa,
volte a creare
insieme un
allestimento
pensato per
entrare nei più bei
Teatri d’Italia.

L’opera musicale
basata sul poema
omonimo di Dante
Alighieri, racconta
il viaggio del
Sommo Poeta tra
Inferno, Purgatorio
e Paradiso alla
ricerca dell'Amore.
Un susseguirsi di
incontri con
personaggi
straordinari, i
dannati e i beati più
famosi della storia
entrati
nell’immaginario
collettivo, in
un’indimenticabile
e suggestiva
cornice di
proiezioni e
coreografie.

Una produzione

U
na fitta selva, generata dalla caduta
di Lucifero, avvolge e imprigiona
un uomo, Dante, che canta il suo
desiderio di andare oltre l’oscurità

che lo circonda. Da uno spiraglio di luce
egli intravede l’amata Beatrice e ode la
sua voce che, cantando quell’ “Amore
che muove il sole e le stelle” gli infonde
coraggio. In suo aiuto giunge anche Vir-
gilio, l’ammirato poeta latino, inviato
dal Cielo e dalla stessa Beatrice a pro-
porgli un viaggio assolutamente unico
che lo porterà a ritrovare la libertà e
l’amore. Dante accetta e la grande av-
ventura comincia. Dopo aver superato
la Porta dell’Inferno, i due incontrano
Caronte, il traghettatore infernale, che
nella sua aria brillante ma dalle dure pa-
role, preannuncia ai dannati la pena che
li attende per aver vissuto senza aver sa-
puto amare. Dentro la città infernale,

Dante incontra nei vari gironi France-
sca, Pier delle Vigne, Ulisse e il conte
Ugolino, che in vita hanno rinnegato o
frainteso l’Amore. Francesca canta la
storia del suo grande e sfortunato amore
in un’aria passionale e drammatica; Pier
delle Vigne racconta di sé e dell’ingiusti-
zia subita esprimendo il suo dolore sulle

note del rock; Ulisse narra della sua spa-
smodica sete di conoscenza, mentre sul-
lo sfondo le anime dei suoi compagni
d’avventura, danzando, mimano il loro
viaggio verso le Colonne d’Ercole. Il
Poeta ascolta le loro storie, e duettando
con ciascuno di essi partecipa della loro

iN sceNa ≥ sistinA

Lo spettacolo
delle grandi emozioni
dopo il successo delle passate stagioNi teatrali,
arriva uN Nuovo allestimeNto de lA divinA commediA,
coN le musiche del maestro mArco frisinA ed il
liBretto di GiAnmArio PAGAno

› di francesco vattelapesca

3 Atti per la durata complessiva 
di 2 ore e 15minuti



iN sceNa ≥ quirino
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I pugni in tasca
Perché doPo 44 Anni ho PensAto A unA versione teAtrAle
de i PuGni in tAscA? in tutti questi Anni mi sono stAte
ProPoste vArie riduzioni teAtrAli del film, mA in
nessunA mi PAre vi fosse un’ideA nuovA, un tentAtivo
Almeno di fAre del film un’AltrA cosA, di reinventArlo.
› di francesco vattelapesca

O
ra che la possibilità di portare a teatro I pugni in tasca diventa concreta, per la di-
sponibilità di Stefania De Santis, regista che stimo molto e con cui lavoro, per la
possibilità di un cast molto originale, per l’interesse di un produttore teatrale, Ro-

berto Toni, che non ha bisogno di referenze, tocca a me scrivere il copione e sperare
di non cadere negli stessi errori che ho trovato nelle versioni teatrali che ho letto fino-
ra. I pugni in tasca deve innanzitutto rinunciare alla sua fama di film preannunciante il
’68, il film della rivolta contro le istituzioni, la famiglia, la scuola, la religione. 

Io oggi penso a I pugni in tasca come a un dramma della sopravvivenza in una fa-
miglia dove l’amore è del tutto assente. Si vive in un deserto di affetti senza nessuna
prospettiva per il futuro, una situazione di immobilità assoluta che fa pensare a un car-
cere o a un manicomio senza speranza di guarigione, rieducazione, riabilitazione, rina-
scita.(…)Ogni fratello cerca a suo modo di sopravvivere, tranne il fratello apertamen-
te folle che urlando ricorda continuamente il suo passato, la sua rabbia, il suo odio, il
suo dolore… È una famiglia in cui c’è una madre che sembra buona, (…) ma che in
realtà imponendo a tutti i fratelli la pazzia terrorizzante del primogenito coerentemen-
te con i principi della sua religione educandoli alla sottomissione e alla rinuncia alla
sofferenza li ha ridotti ad essere come degli animali notturni che escono e si muovo-

no soltanto quando il pazzo
dorme (…).E perciò annoia-
ti sfaccendati non fanno
nulla, sprecano così la loro
giovinezza. (…). Ma come
in tutti i drammi ad un certo
momento Alessandro farà
una cosa. Le continue fan-
tasticherie a cui si abbando-

RECENSIONE D’AUTORE

le buGie con le GAmbe
lunGhe
16 novembre 5 dicembre
compagnia di teatro 
di luca de filippo
di eduardo de filippo
regia luca de filippo
Endium caritat praesert cum omning
null siy caus peccand quaerer en
imigent cupidat a natura proficis
facile explent sine julla inura autend
unanc sunt isti. Lorem ipsum dolor
sit amet, consectetur adipscing elit,
sed diam nonnumy eiusmod tempor
incidunt ut labore et dolore magna
aliquam erat volupat. Ut enim ad
minimim veniami quis nostrud
exercitation ullamcorpor suscipit
laboris nisi ut aliquip ex ea commodo
consequat. Duis autem vel eum irure
dolor in reprehenderit in voluptate
velit esse molestaie son consequat,
vel illum dolore eu fugiat nulla
pariatur. At vero eos et accusam et
justo odio dignissim qui blandit
praesent lupatum delenit aigue duos
dolor et molestais exceptur sint
occaecat cupidat non provident, simil
tempor sunt in culpa qui officia
deserunt mollit anim id est laborum
et dolor fugai. Et harumd dereud
facilis est er expedit distinct. Nam
liber tempor cum soluta nobis
eligend optio comque quod a impedit
anim id quod maxim placeat facer
possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor

I pugni in tasca 1.13 febbraio Ambra
Angiolini e Piergiorgio Bellocchio di

Marco Bellocchio Scene Daniele Spisa
Regia Stefania De Santis

AmbrA
AnGiolini
AT VERO EOS ET
ACCUSAM ET JUSTO
ODIO DIGNISSIM QUI
BLANDIT PRAESENT
LUPATUM DELENIT
AIGUE DUOS DOLOR
ET MOLESTAIS
EXCEPTUR SINT
OCCAECAT CUPIDAT
NON PROVIDENT,
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Massimo Ranieri
il suo sPettAcolo hA titolo Giocoso e
ProvocAtorio: ProtAGonistA non è il
corAGGio dei vincitori e deGli eroi, mA
l’eroismo deGli ultimi e dei soGnAtori.
› di francesco vattelapesca

L
o spettacolo, scritto da Gualtiero Peirce e Massimo Ranieri, ha
un titolo giocoso e provocatorio: protagonista non è il coraggio
dei vincitori e degli eroi, ma l’eroismo degli ultimi e dei sognato-

ri. Come gli uomini e le donne cantati dalla musica di Raffaele Vivia-
ni e di Pino Daniele; oppure dal teatro di Eduardo De Filippo e Nino
Taranto. Canzoni e monologhi intrecciano un racconto che tocca le
corde della solidarietà, dell’umorismo, della pietà e dell’ironia.

In questo viaggio-recital attraverso il coraggio, Ranieri attraversa
il repertorio della grande canzone napoletana e interpreta anche
brani dei più celebri cantautori italiani e internazionali: da Fabrizio
De Andrè a Francesco Guccini, da Charles Aznavour a Violeta Parra.
E non manca, infine, un autentico “colpo di teatro”. Lo spettacolo,
scritto da Gualtiero Peirce e Massimo Ranieri, ha un titolo giocoso
e provocatorio: protagonista non è il coraggio dei vincitori e degli
eroi, ma l’eroismo degli ultimi e dei sognatori. Come gli uomini e le
donne cantati dalla musica di
Raffaele Viviani e di Pino Danie-
le; oppure dal teatro di Eduardo
De Filippo e Nino Taranto. Can-
zoni e monologhi intrecciano un
racconto che tocca le corde del-
la solidarietà, dell’umorismo,
della pietà e dell’ironia. Lo spet-
tacolo, scritto da Gualtiero Peir-
ce e Massimo Ranieri, ha un ti-
tolo giocoso e provocatorio: pro-
tagonista non è il coraggio dei

chi nun tene curAGGio
nun se coccA ch’e
femmene belle
21 DICEMBRE  - 9 GENNAIO 
DI GUALTIERO PEIRCE E MASSIMO
RANIERI ORCHESTRA COMPOSTA
DAMASSIMILIANO ROSATI
(CHITARRA) FLAVIO MAZZOCCHI
(PIANOFORTE) MARIO GUARINI
(BASSO) LUCA TROLLI (BATTERIA)
DONATO SENSINI (SAX) MAESTRO
D’ARMI RENZO MUSUMECI GRECO
LUCI MAURIZIO FABRETTI UN
RECITAL DI MASSIMO RANIERI

Come riconquistare l’innocenza perduta

Bud Buxter (Massimo Dapporto), impiegato ambizioso
di una grande società di assicurazioni, sa mettersi bene
in luce con i propri superiori prestando ai più libertini: il
suo appartamento. Spera così in una fulminante carriera.
Paga il prezzo di piccoli disagi che scaturiscono in gag
esilaranti con vicini e colleghi. La voce si sparge fino ai
piani alti dell’azienda e finalmente può lasciare a J.D.
Sheldrake, il grande direttore, campo libero nel suo
appartamento. Ma, sorpresa delle sorprese, apprende a
malincuore che la gentile accompagnatrice del suo capo
è proprio la donna dei suoi sogni: Fran Kubelik
(Benedicta Boccoli).

11.30 GENNAIO l’APPArtAmento DI BILLY WILDER E I. A. L.
DIAMOND CON mAssimo dAPPorto E benedictA boccoli



≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio, Graziano Piazza, Sergio
Leone, Federica Castellini. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Argentina
L.go Argentina, 52 (Centro storico)
t 06.68400311
wwww.teatrodiroma.net
Botteghino: mart-dom h.10-14, h.15-19
e h.20-22 per spettacolo in
programmazione. 
Ufficio promozione e gruppi
06.684000346; n. verde acquisto con
carta di credito 800.90.70.80.
Prenotazione telefonica solo gruppi e
scuole. Prenotazione e acquisto on line
su sito di riferimento. Posti 680,
servizio taxi, bar, accesso disabili.

≥ il misantropo
Prima nazionale 12 ottobre - 7
novembre
Scritto da Molière regia di Massimo
Castri con Massimo Popolizio, Graziano
Piazza, Sergio Leone, Federica
Castellini, Laura Pasetti, Ilaria
Genatiempo, Tommaso Cardarelli.
Scene e costumi Maurizio Balò. 
come noto, molière ebbe il coraggio di
iniziare un nuovo genere di teatro, che

Anfitrione
Via San Saba, 24 (Ostiense)
t 06.5750827, 348.8240450
w www.teatroanfitrione.it
e laplautina@tiscalinet.it.
Botteghino: h.10-13.30 e h.18-22, lun
riposo. 
Prenotazione telefonica, prenotazione e
prevendita on line circuito ticketone.
Posti 200, parcheggio facile in piazza
San Saba, bar, accesso disabili.

≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Arcobaleno
Via F. Redi, 1/a (Fomentano)
t 06.44248154, 06.4402719,
320.2773855
wwww.compagniacastalia.it
e castalia.produzioni@katamail.com
Botteghino: lun-sab h.10.30-13 e h.15-
18, dom h.16-19. 
Prenotazione telefonica ritiro al
botteghino anche la sera dello
spettacolo. Prenotazione e acquisto on
line circuito ticketone. Bar, accesso
disabili.  

EAppuntamenti

descriveva senza veli i costumi del suo
tempo. i suoi personaggi, presi dalla
vita di tutti i giorni, erano avari, sciocchi,
ipocriti scaltri, misantropi, ma tutti
avevano in comune un pregio: erano
vivi, veri e, per di più, comici.
sembrerebbe che il duca di
montasieur, precettore del delfino di
Francia, avesse minacciato molière di
bastonarlo per averlo preso a modello
come l’alceste, protagonista de il
misantropo salvo poi a cambiare idea e
ringraziarlo dell’onore concessogli. sin
dal loro primo apparire sulle scene, le
commedie di molière piacquero al
pubblico proprio per la novità che
rappresentavano anche se, come nel
caso citato, egli raramente inventava
trame e soggetti originali, sfruttando
piuttosto il patrimonio di autori vissuti
prima di lui. la sua grandezza è quella
di far diventare le storie comuni storie
universali, valide per ogni epoca e
località. il misantropo è allora la storia
di chi, contro il parere e i consigli degli
amici, non scende mai a compromessi,
pone sempre la sincerità al di sopra di
tutto, anche a costo di urtare le varie e
deboli personalità col rischio,quindi, di
perdere ogni possibile protezione. 
Orari: durata:  prezzi: 12-27 euro.

Auditorium Parco della Musica
V.le De Coubertin, 15 (Flaminio)
t 06.80241281, biglietteria 89.29.82
wwww.auditorium.com
Botteghino: h.11-18, nei giorni di
spettacoli anche da un’ora prima della
rappresentazione.
Info per Santa Cecilia 06.8082058,
Prenotazione telefonica, Prenotazione e
acquisto on line su sito di riferimento.
Bar, bistrot, accesso disabili.

≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio, Graziano Piazza, Sergio
Leone, Federica Castellini, Laura
Pasetti, Ilaria Genatiempo, Tommaso
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Cardarelli Balò. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Belli
P.zza S. Apollonia, 11 (Trastevere)
t 06.5894875
wwww.teatrobelli.it
e info@teatrobelli.it
Botteghino: lun-dom h.15-22. 
Prenotazione telefonica, prenotazione e
acquisto on line. Posti 140, locale non
climatizzato. 

≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio, Graziano Piazza, Sergio
Leone, Federica Castellini, Laura
Pasetti, Ilaria Genatiempo, Tommaso
Cardarelli. Scene e costumi Maurizio
Balò. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.

hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Brancaccio
Via Merulana, 244 (Esquilino)
t 06.98264500
wwww.teatrobrancaccio.it
Botteghino: lun-sab h.11-19, dom h.11-
17. 
Convenzionato con botteghino Last
Minute 06.44180212-06.44180246.
Prenotazione telefonica, prenotazione e
acquisto on line sui siti di riferimento.
Posti 1.343, bar, accesso disabili, locale
non climatizzato. 

≥ la bella e la bestia 
dal 22 ottobre per tutta la stagione
mart-ven h.20.30,  sab-dom h.15.30 e
h.20.30
et harumd dereud facilis est er expedit

distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Cassia
Via Santa Giovanna Elisabetta, 69
(Cassia)
t 06.96527967
wwww.teatrocassia.it
Botteghino: mart e gio h.16-19, merc e
ven h.10-13, sab. h.19.30-21.30, dom
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h.16.30-18.30.
Prenotazione via sms al num.
338.4768700 (indicare nome e giorno).
Prenotazione telefonica, prenotazione e
acquisto on line www.greenticket.it.
Bar, accesso disabili.

≥ sketch & soda 
12-17 ottobre
Lillo&Greg 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.

hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Cometa
Via del Teatro Marcello, 4 (Centro
storico)
TEL 06.6784380
WEB www.teatrodellacometa.it
MAIL info@teatrocometa.org
Botteghino: mart-sab h.10-19, dom
h.14.30 e inizio spettacolo solo biglietti
del giorno stesso. 
Prenotazione telefonica solo per alcuni
spettacoli. Prenotazione e acquisto on
line su sito di riferimento. Bar. 

≥ Aghi dddi Pino in 3d 
fino al 24 ottobre
Con Pino Insegno e con Alessia
Cacciotti e I Baraonda. 
platea e palcoscenico si
trasformeranno in un grande salotto
nel quale il protagonista, accompagnato
da un gruppo di straordinari musicisti
vocalist e una giovane attrice,
traghetterà gli spettatori attraverso il
magico mondo del cinema, del
doppiaggio e del teatro. sketch,
canzoni, monologhi, il tutto condito da
filmati interattivi, daranno modo al
padrone di casa di duettare con i grandi
protagonisti del passato. Questi sono
alcuni dei molti ingredienti di una
magica serata che riserverà al pubblico
un posto da protagonista.

≥ romeo e Giulietta 
26 ottobre – 21 novembre
di William Shakespeare, traduzione di
Luca Scarlini, Cast di 10 attori, scene
Alessandro Chiti, costumi Helga H.
Williams, uno spettacolo di Giuseppe
Marini.
al suo terzo incontro con shakespeare,
giuseppe marini porta in scena la più
alta e suprema indagine poetica sulla
(vera) natura dell'amore. in tutta la
letteratura mondiale di ogni epoca non
è stato scritto niente di più sublime e
anche nella produzione shakesperiana
"romeo e giulietta" non ha eguali nel
cantare l'irriducibilità di un amore che
muore della propria intensità... del
proprio "troppo". Nella "bella" verona
del prologo, dilaniata da risse, duelli e
da un odio violento di cui non si
conoscono neanche più le ragioni
d'origine, ma che ferve di vita, di
movimento, di banchetti, di feste, di
balli e maschere, per contrasto tanto
più angosciosa e crudele appare la
"chiamata" della morte di due giovani
nel pieno del loro tumulto giovanile, nel
più dilagante trionfo della vita, di
passione, di sensi. Fiori
prematuramente recisi, romeo e
giulietta potranno finalmente stare
insieme soltanto in una cripta, in una
sorta di legame, raggelato e "premiato"
dalle insulse statue d'oro che verranno
erette a loro ricordo. 

Dei Comici
P.zza  S. Chiara, 14 (Centro storico)
TEL 06.6875579
Botteghino: lun h.10-13.30, mart-sab
10-13.30 e h.15-20, dom h.10-13.30 e
h.14.30-19.30. 
Prenotazione telefonica, prenotazione e
acquisto on line  su siti di riferimento.
Posti 147, parcheggio convenzionato,
stazione taxi a 100 metri, bar, accesso
disabili. 

≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio, Graziano Piazza, Sergio
Leone, Federica Castellini, Laura
Pasetti, Ilaria Genatiempo, Tommaso
Cardarelli. Scene e costumi Maurizio
Balò. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
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debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Dei Satiri – Sala grande
Via di Grotta Pinta, 19 (Centro storico)
TEL 06.6871639
WEB www.teatrodeisatiri.it
MAIL teatrodeisatiri@tin.it
Botteghino: mart-sab h.12-21, dom
h.13-inizio spettacolo, lun riposo. 
Prenotazione telefonica, prenotazione e
acquisto on line. Posti 260, bar. 

Dei Satiri – Sala Agus
Come sopra

≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio, Graziano Piazza, Sergio
Leone, Federica Castellini, Laura
Pasetti, Ilaria Genatiempo, Tommaso
Cardarelli. Scene e costumi Maurizio
Balò. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat

facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum. 
Orari: dal martedì alla domenica.
Durata:  120'. Prezzi: 12-27 euro.

Dell’Angelo
Via Simone De Santis Bon, 19 (Prati)
TEL 06.37513571, 06.37514258
WEB www.teatrodellangelo.it
MAIL info@teatrodellangelo.it
Prenotazione telefonica, prenotazione
via email, acquisto on line
www.helloticket.it, bar, accesso
disabili.

≥ Gli uomini vengono da marte... le
donne da venere 
12 ottobre – 7 novembre
Tratto dal best seller di Jhon Gray, di e
con Claudio Gnomus.
lo spettacolo nasce da un'idea di paul
dewandre, all'epoca studioso
specializzato nelle relazioni uomo-
donna, che accortosi delle enormi
potenzialità del testo di John gray,
provò a trasformare una sua conferenza
in uno spettacolo. dopo questa
esperienza paul dewandre decide di
metterlo in scena con un allestimento
teatrale con l'aiuto di thomas le
douarec, attore e commediografo
francese. l’originalità dello spettacolo
sta nel fatto che ricorda le principali
differenze di funzionamento tra uomo e
donna, sostenendosi su situazioni
quotidiane che conosciamo tutti,
tenendo presente il confronto di ogni
generazione. grazie al professor
gnomus, infine comprenderemo come
fare di queste differenze una fonte di

complicità, e non di conflitto. risultato:
si ride molto, di sè, della propria coppia
o dei propri genitori, ma soprattutto, si
dispone di nuovi dati per comprendere
l’altro sesso e girare in scherno alcune
situazioni che possono diventare fonte
di discordia. lo spettacolo non ha lo
scopo di condividere “verità”, ma
soprattutto aiutare a comprendere
l’incomprensibile. Nel pubblico, i sorrisi
si sprecano, i colpi di gomito sono
inevitabili, gli sguardi si scambiano, le
spalle si avvicinano e le mani si
toccano, mentre il professore descrive
tutte quelle situazioni quotidiane,
spiegando perchè sono frustranti e ciò
che si può fare per migliorare la propria
qualità di vita.
Orari, durata prezzi

Delle Muse
Via Forlì, 43 (Nomentano)
TEL 06.44233649
WEB www.teatrodellemuse.info
Botteghino: mart-sab h.11-13 e
h.16.30-20, dom h.16.30-18, lun riposo. 
Prenotazione telefonica. Posti 188, bar,
accesso disabili. 

≥ titolo dello spettacolo
20 ottobre - 7 novembre
Regia di Massimo Castri con Massimo
Popolizio, Graziano Piazza, Sergio
Leone, Federica Castellini, Laura
Pasetti, Ilaria Genatiempo, Tommaso
Cardarelli. Scene e costumi Maurizio
Balò. 
et harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
prefer endis dolorib asperiore repellat.
hanc ego cum tene sententiam, quid
est cur verear ne ad eam non possing
accomodare nost ros quos tu paulo
ante cum memorite it tum etia ergat. et
harumd dereud facilis est er expedit
distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a
impedit anim id quod maxim placeat
facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. itaque earud rerum
hic tenetury sapiente delectus au aut
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renAtA Polverini ricorda gli aNNi del liceo e
i gigaNti del palcosceNico applauditi Nei
teatri romaNi  ed è sicura che la nostrA
reGione dovrà GuArdAre con GrAnde
Attenzione AllA culturA e alle sua
importaNZa per lo sviluppo e la crescita del
territorio

E
ndium caritat praesert cum omning
null siy caus peccand quaerer en
imigent cupidat a natura proficis fa-
cile explent sine julla inura autend

unanc sunt isti. Lorem ipsum dolor sit
amet, consectetur adipscing elit, sed
diam nonnumy eiusmod tempor inci-
dunt ut labore et dolore magna aliquam
erat volupat. Ut enim ad minimim ve-
niami quis nostrud exercitation ullam-
corpor suscipit laboris nisi ut aliquip ex
ea commodo consequat. Duis autem vel

Quegli
indimenticabili
spettacoli

all’Eliseo
› di francesco vattelapesca + foto di daniele fusacchia

attualità ≥ renAtA Polverini
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eum irure dolor in reprehen-
derit in voluptate velit esse
molestaie son consequat, vel
illum dolore eu fugiat nulla
pariatur. At vero eos et accu-
sam et justo odio dignissim
qui blandit praesent lupatum
delenit aigue duos dolor et
molestais exceptur sint occaecat cupidat
non provident, simil tempor sunt in cul-
pa qui officia deserunt mollit anim id
est laborum et dolor fugai. 
Et harumd dereud facilis est er
expedit distinct. 
Nam liber tempor cum soluta nobis eli-
gend optio comque quod a impedit
anim id quod maxim placeat facer pos-
sim omnis es voluptas assumenda est,
omnis dolor repellend. Temporem au-
tem quinsud et aur offlce debit aut tum
rerum necessit atib saepe eveniet ut er
repudiand sint et molestia non este re-
cusand. Itaque earud rerum hic tenetu-
ry sapiente delectus au aut prefer endis
dolorib asperiore repellat. Hanc ego
cum tene sententiam, quid est cur vere-
ar ne ad eam non possing accomodare
nost ros quos tu paulo ante cum me-
morite it tum etia ergat. 

Nos amice et nebevol,
olestias access potest fier ad
augendas cum conscient to
factor tum toen 
Olegum odioque civiuda. Et
tamen in busdad ne que pe-
cun modut est neque nonor
imper ned libiding gen epular

religuard on cupiditat, quas nulla praid
im umdnat. Improb pary minuiti po-
tius inflammad ut coercend magist and
et dodecendense videantur, Invitat igi-
tur vera ratio bene santos ad iustitiami
aequitated fidem. Neque hominy infant
aut inuiste fact est cond que neg facile
efficerd possit duo conteud notiner si
effecerit, et opes vel forunag veling en
liberalitat magis em conveniunt. dabut
tutungbene volent sib conciliant et, al is
aptissim est ad quiet. 

Endium caritat praesert cum omning
null siy caus peccand quaerer 
Ven imigent cupidat a natura proficis
facile explent sine julla inura autend
unanc sunt isti. Lorem ipsum dolor sit
amet, consectetur adipscing elit, sed
diam nonnumy eiusmod tempor inci-
dunt ut labore et dolore magna ali-
quam erat volupat. Ut enim ad mini-
mim veniami quis nostrud exercitation
ullamcorpor suscipit laboris nisi ut ali-
quip ex ea commodo consequat. Duis
autem vel eum irure dolor in reprehen-
derit in voluptate velit esse molestaie
son consequat, vel illum dolore eu fu-
giat nulla pariatur. At vero eos et accu-
sam et justo odio dignissim qui blandit
praesent lupatum delenit aigue duos
dolor et molestais exceptur sint occae-
cat cupidat non provident, simil tem-

titolo
didAscAliA
ET HARUMD DEREUD
FACILIS EST ER
EXPEDIT DISTINCT.
NAM LIBER TEMPOR
CUM SOLUTA NOBIS
ELIGEND OPTIO
COMQUE QUOD A
IMPEDIT ANIM ID
QUOD MAXIM



37ottobre 2010

attualità ≥ renAtA Polverini

et harumd dereud Facilis est er exPedit
distiNct. Nam liBer tempor cum soluta NoBis
eliGend oPtio comQue Quod a impedit aNim id

por sunt in culpa qui officia deserunt
mollit anim id est laborum et dolor fu-
gai. Et harumd dereud facilis est er ex-
pedit distinct. Nam liber tempor cum
soluta nobis eligend optio comque
quod a impedit anim id quod maxim
placeat facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend.
Temporem autem quinsud et aur offlce
debit aut tum rerum necessit atib saepe
eveniet ut er repudiand sint et molestia
non este recusand. 
Itaque earud rerum hic tenetury sa-
piente delectus au aut prefer endis do-
lorib asperiore repellat. Hanc ego cum
tene sententiam, quid est cur verear ne
ad eam non possing accomodare nost
ros quos tu paulo ante cum memorite it
tum etia ergat. 
Nos amice et nebevol, olestias access
potest fier ad augendas cum
conscient to factor tum toen legum
odioque civiuda
Et tamen in busdad ne que pecun mo-
dut est neque nonor imper ned libiding
gen epular religuard on cupiditat, quas
nulla praid im umdnat. Improb pary
minuiti potius inflammad ut coercend
magist and et dodecendense videantur,

Nel Lazio ogni anno si
svolgono 3.420

spettacoli teatrali
Circa il 50% sono

patrocinati dalla Regione,
che spende per la Cultura

500.000 euro.  
Solo nel Comune di Roma,

durante l’estate, se ne
svolgono 2.700.
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l’uomo nell’ombrA
di roman Polaski, con ewan mc Gregor, Pierce
brosnan, olivia Williams
Nel pomeriggio tavola rotonda sull’Archeologia e le
donne: da Marianna Dionigi a Margherita
Guarducci, in cui si cercherà di rintracciare la
presenza femminile negli studi archeologici,
partendo dai primi timidi tentativi fino a giungere ai
più concreti contributi scientifici forniti dalle donne
nel percorso evolutivo di questa materia. 

iron mAn 2
di Jon favreau, con Pierce brosnan, ewan mc
Gregor,  olivia Williams
Molto ricco il programma degli eventi, tutti di
particolare valore culturale, che accompagnano
l’esposizione e la vendita dei libri. Il 20 maggio, al
mattino, pomeriggio tavola rotonda
sull’Archeologia e  l’inaugurazione dell’evento con
una conferenza per gli editori sul tema

Gabin da oscar
dAllA sPAGnA ArrivA il Prison movie che hA
fAtto incettA di Premi in PAtriA

L
a memoria è uno dei più potenti antidoti all’inesistenza di cui
l’uomo è armato, come la fantasia. L’una protegge e fa rivivere
ciò che è stato, l’altra dà una possibilità a ciò che potrebbe esse-

re stato o potrà esserlo un giorno. Seppure siano due facoltà molto
diverse, non è raro vedere la memoria e la fantasia andare a brac-
cetto per il mondo, rendendolo un posto migliore in cui stare. Se
pensata in contrasto con la dimenticanza, la memoria è il contrario
esatto della morte e della fine.

È la scoperta di un libro dimenticato che ha fatto rinascere la
scrittura di Irène Némirovsky. La sua prima vita da scrittrice iniziò
nello studio dell’editore Bernard Grasset, che aveva divorato con
gusto David Golder, l’opera di un autore ignoto e non rintracciabile.

Dopo aver pubblicato un annun-
cio su un giornale per ritrovarlo,
Grasset si era trovato davanti, a
sorpresa, una ventiseienne gaia
e intelligente, dall’insospettabile
magnifica penna. Irène era nata
a Kiev ed era ebrea, si era tra-
sferita a Parigi allo scoppio della
Rivoluzione d’Ottobre ed aveva
cominciato ad amare la Francia
come fosse la sua patria, ma

non acquisì mai la nazionalità francese, e, nonostante la sua con-
versione al cattolicesimo, per i nazisti non smise mai di essere
un’ebrea. Questa sua prima vita terminò, dopo una serie di romanzi
di successo, allo scontrarsi con la tragedia dell’Olocausto. Irène
Némirovsky e suo marito Michel Epstein, che aveva tentato di libe-
rarla, morirono entrambi ad Auschwitz, nel 1942. La seconda vita di
Irène è cominciata all’interno di una valigia. La memoria è uno dei
più potenti antidoti all’inesistenza di cui l’uomo è armato, come la
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I films di Gabin in dvd
Lorem ipsum dolor sit amet,

consectetur adipscing elit, sed diam
nonnumy eiusmod tempor incidunt
ut labore et dolore magna aliquam
erat volupat. Ut enim ad minimim
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top Film l’uomo nell’ombrA 
di roman Polaski, con ewan mc Gregor, Pierce
brosnan, olivia Williams
Nel pomeriggio tavola rotonda sull’Archeologia e le
donne: da Marianna Dionigi a Margherita
Guarducci, in cui si cercherà di rintracciare la
presenza giungere ai più concreti contributi
scientifici forniti dalle donne nel percorso evolutivo
di questa materia. L’incontro è curato da Luca
Attenni, enerdì 21 “Dalla nascita alla morte:
antropologia e archeologia a confronto, incontro di
studi curato da Valentino Nizzo in onore di Claude

Dal teatro al set
cinematografico
dAllA sPAGnA ArrivA il Prison movie che hA
fAtto incettA di Premi in PAtriA
› di francesco vattelapesca

D
ieci anni fa non lo avrebbe
immaginato nessuno, ep-
pure eravamo già agli inizi

degli anni 2000. Ma sarebbe
stato difficile ipotizzare che la
rete, il web, avrebbe riscritto
anche la memoria delle imma-
gini, quindi soprattutto quella
televisiva ma anche quella ci-
nematografica e fotografica.
Invece è andata così. 

Quando cominciai l’enorme
lavoro di riordino e catalogazio-
ne degli archivi della Rai erava-
mo tutti convinti, per primi noi
addetti ai lavori, che la televi-
sione di servizio pubblico aves-
se l’obbligo di conservare quel-
lo che aveva Fino a cinque anni
fa la memoria televisiva e ra-
diofonicatrasmesso e girato
non soltanto per produrre pro-
grammi nuovi ma soprattutto
per raccontare la storia del No-

vecento e quindi tramandarne
la memoria per suoni e per im-
magini alle nuove generazioni.
Ne siamo convinti ancora, ov-
viamente, e personalmente vi-
vo con disagio il continuo rinvio
per motivi economici della digi-
talizzazione in alta qualità delle
teche master aziendali. 

Ma l’impostazione com-
plessiva del lavoro della televi-
sione sugli archivi dovrà tenere
conto rinvio per motivi econo-
mici un cambiamento epocale
che è partito da YouTube. Un
passo indietro. Fino a cinque
anni fa la memoria televisiva e
radiofonica passava quasi inte-
ramente attraverso i canali che
forse l’avevano prodotta, quin-
di programmi di storia, pro-
grammi di ricordi, operazioni
nostalgia, riproposizione di
spezzoni, montaggi di reperto-

GiovAnnA mezzoGiorno sarà Nei
ciNema romaNi coN unA GrAnde

Produzione. Quasi a voler
dimostrare che lA crisi è Alle

nostre sPAlle

Tanto va la gatta al lardo
Iron Man2
di roman Polaski, con ewan mc
Gregor, Pierce brosnan, olivia
Williams
nel pomeriggio tavola rotonda
sull’Archeologia e le donne: da
marianna dionigi a margherita
Guarducci, in cui si cercherà di
rintracciare la presenza
giungere ai più concreti
contributi scientifici forniti
dalle donne nel percorso
evolutivo di questa materia.
l’incontro è curato da luca

Magnifica Bullock in dvd
Lorem ipsum dolor sit
amet, consectetur
adipscing elit, sed diam
nonnumy eiusmod
tempor incidunt ut labore
et dolore magna aliquam
erat volupat. 
Ut enim ad minimim
veniami quis nostrud
exercitation ullamcorpor
suscipit laboris nisi ut
aliquip ex ea commodo
consequat. Duis autem vel
eum irure dolor in
reprehenderit in voluptate
velit esse molestaie son
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i fasti del barocco
in mostrA lo sPlendore delle tele di
rubens

Endium caritat praesert cum omning null
siy caus peccand quaerer en imigent cupidat
a natura proficis facile explent sine julla
inura autend unanc sunt isti. Lorem ipsum
dolor sit amet, consectetur adipscing elit, sed
diam nonnumy eiusmod tempor incidunt ut
labore et dolore magna aliquam erat volupat.
Ut enim ad minimim veniami quis nostrud
exercitation ullamcorpor suscipit laboris nisi
ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis
autem vel eum irure dolor in reprehenderit
in voluptate velit esse molestaie son

Consumismo e
design
museo francesco
vittorini. 
fino al 30 ottobre
2010
nel pomeriggio
tavola rotonda
sull’Archeologia e le
donne: da marianna
dionigi a margherita
Guarducci, in cui si
cercherà di
rintracciare la
presenza femminile
negli studi
archeologici,
partendo dai primi
timidi tentativi fino a
giungere ai più
concreti contributi
scientifici forniti
dalle donne nel
percorso evolutivo di
questa materia.
molto ricco il
programma degli
eventi, tutti di
particolare valore
culturale, che
accompagnano
l’esposizione e la
vendita dei libri.  fino
al 30 ottobre 2010
nel pomeriggio
tavola rotonda
sull’Archeologia e le
donne: da marianna
dionigi a margherita
Guarducci, in cui si
cercherà di
rintracciare la
presenza femminile
negli studi
archeologici,
partendo dai primi
timidi tentativi fino a
giungere ai più
concreti contributi
scientifici forniti
dalle donne nel

MOSTRA DEL MESE
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alchimie
dAl controdesiGn 
Alle nuove utoPie
museo bilotti
fino al 30 novembre 2010
Nel pomeriggio tavola rotonda
sull’Archeologia e le donne: da
Marianna Dionigi a Margherita
Guarducci, in cui si cercherà di
rintracciare la presenza
femminile negli studi
archeologici, partendo dai primi
timidi tentativi fino a giungere ai
più concreti contributi scientifici
forniti dalle donne nel percorso
evolutivo di questa materia. 
Molto ricco il programma degli
eventi, tutti di particolare valore
culturale, che accompagnano
l’esposizione e la vendita dei
libri. Il 20 maggio, al mattino,
l’inaugurazione dell’evento con
una conferenza per gli editori
sul tema “l’Archeologia
nell’Editoria”, a cura di Catia
Fauci e Simona Sanchirico. Nel
pomeriggio tavola rotonda
sull’Archeologia e le donne: da
Marianna Dionigi a Margherita
Guarducci, in cui si cercherà di
rintracciare la presenza
femminile negli studi
archeologici, partendo dai primi
timidi tentativi fino a giungere ai
più concreti contributi scientifici
forniti dalle donne nel percorso
evolutivo di questa materia.
L’incontro è curato da Luca
Attenli. Nel pomeriggio tavola
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Il divano fai da te
nos Amice et nebevol, olestiAs
Access Potest fier

Endium caritat praesert cum
omning null siy caus peccand
quaerer en imigent cupidat a
natura proficis facile explent
sine julla inura autend unanc
sunt isti. Lorem ipsum dolor sit
amet, consectetur adipscing elit,
sed diam nonnumy eiusmod
tempor incidunt ut labore et
dolore magna aliquam erat
volupat. Ut enim ad minimim
veniami quis nostrud
exercitation ullamcorpor

GUCCI FASHION

nos amice et nebevol, olestias
access potest fier ad augendas
cum conscient to factor tum
toen legum odioque civiuda. et
tamen in busdad ne que pecun
modut est neque nonor imper
magist and et dodecendense
videantur, invitat igitur vera
ratio bene santos ad iustitiami
aequitated fidem. neque
hominy infant aut inuiste fact
est cond que neg facile efficerd
possit duo conteud notiner si
effecerit, et opes vel forunag
veling en liberalitat magis em
conveniunt. dabut tutungbene
volent sib conciliant et, al is
aptissim est ad quiet.
dettagli dell’oggetto: prezzo,
negozio che lo ha, eccetera

NOS AMICE ET
nebevol, OLESTIAS
ACCESS POTEST FIER
AD AUGENDAS CUM
CONSCIENT TO FACTOR
tum toen leGum
ODIOQUE CIVIUDA. ET
TAMEN IN BUSDAD NE
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SWAROSKY

nos amice et nebevol, olestias
access potest fier ad augendas
cum conscient to factor tum
toen legum odioque civiuda. et
tamen in busdad ne que pecun
modut est neque nonor imper
magist and et dodecendense
videantur, invitat igitur vera
ratio bene santos ad iustitiami
aequitated fidem. neque
hominy infant aut inuiste fact
est cond que neg facile efficerd
possit duo conteud notiner si
effecerit, et opes vel forunag
veling en liberalitat magis em
conveniunt. dabut tutungbene
volent sib conciliant et, al is
aptissim est ad quiet.
dettagli dell’oggetto: prezzo,
negozio che lo ha, eccetera

NOS AMICE ET
nebevol, OLESTIAS
ACCESS POTEST FIER
AD AUGENDAS CUM
CONSCIENT TO FACTOR
tum toen leGum
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Les Soins de
l’Hermitage

nos Amice et nebevol, olestiAs
Access Potest fier

Endium caritat praesert cum
omning null siy caus peccand
quaerer en imigent cupidat a
natura proficis facile explent
sine julla inura autend unanc

sunt isti. Lorem ipsum dolor sit
amet, consectetur adipscing elit,
sed diam nonnumy eiusmod
tempor incidunt ut labore et
dolore magna aliquam erat

volupat. Ut enim ad minimim

titolo oGGetto
ET HARUMD DEREUD FACILIS EST ER EXPEDIT

DISTINCT. NAM LIBER TEMPOR CUM SOLUTA NOBIS
ELIGEND OPTIO COMQUE QUOD A IMPEDIT ANIM ID
QUOD MAXIM PLACEAT FACER POSSIM OMNIS ES

VOLUPTAS ASSUMENDA ES



altre passioNi ≥ GAstronomiA

46ottobre 2010

Nel cuore di Roma

I
l Centrale Ristotheatre nasce nella bellissima cornice del Teatro Centrale nel cuore di Ro-
ma. La sua evoluzione, a seguito di un’accurata ristrutturazione, approda nella formula
originale del Dinner Show, dove l’arte dell’intrattenimento si fonde in armonia con l’arte

della cucina. Lo spettacolo e la gastronomia sono entrambi il frutto di sottili equilibri che
uniti in sintonia. Suscitano emozioni, trasmettono benessere, questo originale binomio è
in scena al Centrale, due filosofie di vita in un unico sistema. La splendida architettura del
teatro è esaltata da un’atmosfera unica, dove nulla è lasciato al caso, le luci, la musica, la
cura dei dettagli, particolari importanti  che accompagnano con discrezione  l’operato dello
staff qualificato e sempre disponibile,l’’accoglienza diventa anch’essa un arte. 

Il Centrale Ristotheatre attualmente ha in scena 2 spettacoli molto graziosi, Revival di
musica italiana viaggiano in epoche diverse, Allegro Italiano inizia il suo percorso negli anni
30 ed approda negli anni 60, Ma che Musica ! abbraccia il trentennio dietro l’angolo,dai
mitici anni 60 fino agli anni 80, entrambi interpretati con ironia e maestria dagli artisti del
Centrale, inoltre durante tutto l’anno il Centrale propone spettacoli sempre nuovi ed avvin-
centi, serate per tutti i gusti, dal Varietà al Tango, dal Disco Show al Burlesque, dalla Musi-
ca Live al Drag Show,e da ottobre a maggio, ogni Domenica entra in scena l’aperitivo più
frizzante di Roma, con buffet, musica live e dj set. Per chi invece durante la settimana de-
sidera solo prendere un aperitivo in relax è aperto l’accogliente Foyer. Il Centrale inoltre è
la location ideale per ogni tipo evento: cene di gala, ricevimenti di nozze, party.

centrAle
ristotheAtre
via Palermo 6b tel 064825156
È possibile iscriversi alla
Newsletter o diventate nostri
amici su FB per essere sempre
aggiornati sulla nostra
programmazione di eventi e
spettacoli

compleaNNi, aNNiversari, set ciNematograFici,
preseNtaZioNe di prodotti, sFilate di moda, coNFereNZe

stampa, colaZioNi di lavoro,  meetiNg. unA
moltitudine di momenti dA ricordAre, avveNimeNti

impreZiositi da uNa locatioN esclusiva.
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La Carbonara
dAl 1906 sull'ertA di viA PAnisPernA, Al 214, i buonGustAi
si dAnno APPuntAmento Per AssAPorAre lA Genuinità
dellA buonA cucinA All'AnticA, di unA romA verAce e
AmAnte dei sAPori robusti, de noAntri

L
a Carbonara ma, diversamente da quello che di primo acchitto si può pensare, il
battesimo al locale non è stato dato dalla specialità del primo piatto romano più co-
nosciuto nel mondo, ma dalla divertente coincidenza che la prima proprietaria e

cuoca era moglie del carbonaio che aveva bottega giusto di fronte, in quei primi anni
dello scorso secolo. La famiglia Rossi ha un ruolo sociale di trattoria - bandiera; e col
sorriso e la gustosità dei piatti ha conquistato un ruolo di punto d'incontro di giovani,
ma anche i vip in incognito. Il motore di tutto è lei, Donna Teresa, mater familias, ma
anche instancabile sperimentatrice di nuovi piatti che però non rinnegano il solco del-
la tradizione.

Ad aiutare quella che in famiglia viene definita la Marescialla c'è in prima linea Giu-
seppe, il marito; allegri e confidenziali sono poi Rosy e Andrea, che sono cresciuti a
"pane e ristorante", visto che mamma Teresa sono
trentadue anni che sta dietro i fornelli, a dirigere lo
stomaco di chi si fà ammaliare dai suoi appetito-
sissimi piatti. Donna Teresa dà un tocco di originali-
tà anche ai piatti più semplici, come i suoi superbi
bolliti o quei girasoli che sposano il gusto di ricotta
e noci e innovano la forma dei ravioli. Chi conosce
ed è conosciuto, sa che il menù è un optional: per-
chè è la creatività della cuoca a governare, speri-
mentando. E, naturalmente, una megagalattica carbonara. I secondi sono all'altezza:
si và dal classico fritto vegetale, alle frattaglie "di una volta" fino al petto alla fornara
con patate. Ah, le patate di Zi Terè: fatte come in casa, che ci fà un baffo alle pallide
cugine surgelate che impazzano anche sulle tavole in casa. Infine i dolci: quei delicati
profiteroles, oppure le crostate di cioccolata o al limone. Non c'è neanche da preci-
sarlo, tutte uscite dalle laboriose mani della Marescialla. 

E oggi più che mai, la Carbonara è il luogo con più nomination a Roma: complice
Luigi Magni e il suo bel film, il connubio fra storia e gastronomia trova ancora una
conferma.

iN Questi giorNi, graZie al film di luiGi
mAGni, aNche il Nome di Questa trattoria,

casa per taNti clieNti amici, è trendy

lA cArbonArA
Piazza campo de' fiori, 23

00187 roma
tel 06.6864783

www.la-carbonara.it

0



Nenà al Borgo Castello
un'AnticA cAsA PAdronAle situAtA nel borGo
medievAle di Pico, PAese dellA ciociAriA
immerso nel verde del PArco nAturAle dei
monti Aurunci, trA montecAssino e
sPerlonGA.

C
ostruita sulla cinta muraria di epoca medievale, la Casa padrona-
le ottocentesca conserva intatti gli ambienti originali, per ritrova-
re il fascino della Tradizione. Gli arredi curati e gli antichi oggetti

emanano il calore dell’accoglienza familiare d’altri tempi. È situata
in posizione panoramica nel centro storico di Pico, alle pendici dei
Monti Aurunci, immerso in un ricco paesaggio di colline coltivate a
ulivo e vite. 

Pico conserva ancora l’aspetto dell’antico borgo medievale, con
notevoli resti di mura e torri: il Castello, le antiche Chiese,  gli archi
in pietra, sono tesori da riscoprire passeggiando tra i vicoli del Bor-
go. Nenà è una grande famiglia "aperta", perché i proprietari amano
intrattenersi e conversare con gli ospiti, condividere con loro rac-
conti ed esperienze di vita, di viaggi, di emozioni, amano ascoltare
la buona musica, sorseggiando un buon bicchiere di vino, parlare di
arte, di storia, di cultura, di cucina, di antiche tradizioni gastronomi-
che che si sforzano di fare rivivere ancora oggi, diffondendole e tra-
mandandole a coloro che sanno apprezzarle. 

Amano la sana e tranquilla vita di campagna ed i suoi ritmi lenti,
dettati dal ciclo della natura, cogliere le verdure fresche nei campi e
cogliere le olive e la frutta di stagione dagli alberi per farne gustose
e genuine marmellate, per le torte e le crostate che gli ospiti degu-
stano a colazione. Fanno in casa i liquori con le erbe dei campi, se-
guendo le preziose e segrete ricette tramandate dalle mamme e
nonne. Suggeriscono itinerari turistici alla scoperta di antichi borghi
e paesi della Ciociaria ancora intatti e sconosciuti, propongono iti-
nerari eno-gastronomici per far degustare agli ospiti i migliori cibi e
vini della Ciociaria, organizzano escursioni, a piedi o in mountain bi-

ke nei bellissimi ed incontaminati sen-
tieri del Parco Naturale dei Monti Au-
runci. Da Nenà al Borgo Castello non si
trova turismo di massa: qui il tempo si
è fermato.

altre passioNi ≥ GAstronomiA

AcquAmAdre hAmmAm
Bagno turco e massaggi in un ambiente esclusivo
ed accogliente nel cuore di Roma. È questo
l’hammam, luogo di riposo, di pulizia del corpo e di
purificazione dello spirito. Quello dell’Hammam è
un piacere che storicamente affonda le sue radici
nella cultura Greco-Romana sotto il nome di
thermae. Dal tepdarium al calidarium al
frigidarium è un percorso di totale benessere.
Lasciando alle spalle i frenetici ritmi della città, gli
impegni, le ansie del quotidiano, ci si immerge in
un'atmosfera ovattata dove il profumo di incensi
lontani e il lento scorrere dell’acqua creano un
luogo senza tempo.
Hammam per le donne: Mercoledì, Venerdì 11-21
Hammam per uomini e donne: 
Martedì 14-21, Giovedì, Sabato e Domenica 11-21 
Lunedì chiuso
via di s. Ambrogio 17
00186  roma
tel 06.6864272
www.acquamadre.it 

via xxiv maggio, 15 - 03020 Pico (fr)
tel./fax: 0776.544537

www.nenaborgocastello.com
info@nenaborgocastello.com

La Pergola Restaurant
un panorama unico sulla città eterna e i suoi più
importanti monumenti. una cucina creativa e al
contempo rispettosa delle tradizioni, grazie
all’estro del pluristellato chef heinz beck, che
recupera in una sapiente miscela i sapori
tradizionali e le innovazioni della gastronomia. 
la selezione delle materie prime e un servizio
accogliente e curato accompagnano il cliente
rendendo la serata un’esperienza magica.
da evidenziare l’eccellente cantina di vini con
un’ampia selezione di oltre 3mila etichette.
via A. cadlolo, 101 roma
tel. 06.35092152
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via delle vergini_7

5.24 ottobre
GEPPY GLEIJESES, LELLO ARENA, MARIANELLA BARGILLI

LO SCARFALIETTO di Eduardo Scarpetta
adattamento e regia Geppy Gleijeses

26 ottobre. 14 novembre
LA VEDOVA ALLEGRA

COMPAGNIA CORRADO ABBATI
musica Franz Lehàr,

adattamento e regia Corrado Abbati

16 novembre. 5 dicembre
LUCA DE FILIPPO

LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE di Eduardo De Filippo
regia Luca De Filippo

7.19 dicembre
PAOLO BONACELLI, PATRIZIA MILANI, CARLO SIMONI

IL MALATO IMMAGINARIO di Molière
regia Marco Bernardi

21 dicembre. 9 gennaio
MASSIMO RANIERI

CHI NUN TENE CURAGGIO
NUN SE COCCA CH’’E FEMMENE BELLE

di Gualtiero Peirce e Massimo Ranieri
un recital di Massimo Ranieri

11.30 gennaio
MASSIMO DAPPORTO, BENEDICTA BOCCOLI
L’APPARTAMENTO di Billy Wilder e I. A. L. Diamond

regia Patrick Rossi Gastaldi

1.13 febbraio
AMBRA ANGIOLINI, PIERGIORGIO BELLOCCHIO

I PUGNI IN TASCA di Marco Bellocchio
regia Stefania De Santis

15.27 febbraio
CATERINA MURINO, PAOLO CALABRESI, DANIELE LIOTTI

DONA FLOR E I SUOI DUE MARITI di Jorge Amado
regia e drammaturgia Emanuela Giordano

1.13 marzo
PINO CARUSO

IL BERRETTO A SONAGLI di Luigi Pirandello
regia Giuseppe Dipasquale

15.27 marzo
GIORGIO ALBERTAZZI

PICASSO da “Il desiderio preso per la coda” e altri testi di Picasso
regia Antonio Calenda

29 marzo. 17 aprile
ALESSANDRO GASSMAN

ROMAN E IL SUO CUCCIOLO di Reinaldo Povod
regia Alessandro Gassman

CORPO DI BALLO DELLA FONDAZIONE ARENA DI VERONA
26 aprile. 1 maggio

IL CORSARO da “The Corsair” di Lord Byron, musica di Adolphe Adam
ideazione e coreografia Maria Grazia Garofoli

3.8 maggio
AL BALLO DELLA GRAND OPERA ideazione Leda Lojodice

10.22 maggio
ALESSANDRO HABER, MONICA SCATTINI
UNA NOTTE IN TUNISIA di Vitaliano Trevisan

regia Andrée Ruth Shammah





fabio iladeluca
cosA nostrA.
uomini d’onore
Armando curcio editore, 
15,90 euro
Il libro propone uno studio
attento e scrupoloso
dell’Organizzazione di
Cosa Nostra avvalendosi di
contributi di specialisti
impegnati in prima linea.
Pietro Grasso, Vincenzo
Macrì, Luigia Spinelli,
Antonio Patrono, Enzo
Ciconte e Saverio Mannino
analizzano le nuove
alleanze e svelano gli
imminenti cambiamenti
all’interno della sua
struttura.

Araràd khatchikiàn
sleddoG mushinG
rai-eri, 13,00 euro
Lo sleddog-mushing è uno sport affascinante che
consiste nel condurre sulla neve una slitta trainata
da una muta di cani. Praticarlo costituisce
un’esperienza indimenticabile. Araràd Khatchikiàn
ha trasferito in questo manuale la sua lunga
esperienza didattica, agonistica e ricreativa. Un
manuale pratico e, insieme, una lettura
appassionante e coinvolgente anche per chi non
intenda diventare un musher. Lo sleddog-mushing
è uno sport affascinante che consiste nel condurre
sulla neve una slitta trainata da una muta di cani.
Praticarlo costituisce un’esperienza
indimenticabile. Araràd Khatchikiàn ha trasferito
in questo manuale la sua lunga esperienza
didattica, agonistica e ricreativa. Un manuale
pratico e, insieme, una lettura appassionante e
coinvolgente anche per chi non intenda diventare
un musher.

Il Don Chisciotte elettrico
Una biografia completa e
accattivante di uno dei
musicisti più particolari del
Novecento. Un libro
destinato a dire l’ultima
parola, quella definitiva, sul
quel grandissimo fenomeno
musicale che è stato Frank
Zappa. Un affresco del
novecento visto dall’ottica
della vita del compositore:
una revanche per coloro che
si sentono freaks e non
desiderano nasconderlo. Una
biografia completa e
accattivante di uno dei
musicisti più particolari del
Novecento. Un libro
destinato a dire l’ultima
parola, quella definitiva, sul
quel grandissimo fenomeno
musicale che è stato Frank
Zappa. Un affresco del
novecento visto dall’ottica
della vita del compositore:
una revanche per coloro che
si sentono freaks e non
desiderano nasconderlo.

neil slaven
frAnk zAPPA il don
chisciotte elettrico
odoya, 20,00 euro

nella città di barcellona da tempo scompaiono
bambini, figli di prostitute che non osano denunciare i
rapimenti alla polizia. la voce popolare si fa sempre
più consistente, finché un ispettore, moisés corvo,
non comincia a interessarsi al caso. le indagini di
corvo vanno da un postribolo di lusso, il xalet del
moro, al casinò de l’Arrabassada, che serve da
copertura per un giro di corruzione di minori,
passando per osterie, teatrini, ambulatori di medici
un po’ strambi e case molto fatiscenti. i capi della
polizia allontanano dal caso l’investigatore e il suo
collega, Juan malsano, con la scusa che, visto che non
c’è stata nessuna denuncia, non è successo nulla, ma
corvo e malsano continuano a fare domande
inopportune e ad adottare un atteggiamento che

mette a nudo le carenze della polizia dell’epoca all’inizio del novecento. il
romanzo è basato su un fatto reale che sconvolse la barcellona dei primi del ’900
e che ebbe come protagonista la famigerata «vampira del carrer Ponent»,
enriqueta martí ripollès.

Marc Pastor, La maledetta, Traduzione di Beatrice Parisi, Giano,
Varese 2010, pp. 256,16,00 euro 

ROMANZO

GIALLO MANUALE
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La nuova Bussola conquista
il locale è stato inaugurato dal live di barbara
tucker. ogni sabato all’insegna della musica
houses

et harumd dereud facilis est er expedit distinct.
nam liber tempor cum soluta nobis eligend optio
comque quod a impedit anim id quod maxim
placeat facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend. 
temporem autem quinsud et aur offlce debit aut
tum rerum necessit atib saepe eveniet ut er
repudiand sint et molestia non este recusand.
itaque earud rerum hic tenetury sapiente
delectus au aut prefer endis dolorib asperiore
repellat. hanc nos amice et nebevol, olestias
access potest ego cum tene sententiam, quid est
cur verear ne ad eam non possing accomodare
nost ros quos tu paulo ante cum memorite it tum
etia ergat. 

Minotti che spettacolo
GrAzie AllA collAborAzione con lA Gm GrouP di GretA mAriAni,
Previste tAnte serAte di Altissimo livello

Et harumd dereud facilis est er expedit distinct. Nam liber tempor cum soluta nobis eligend op-
tio comque quod a impedit anim id quod maxim placeat facer possim omnis es voluptas assumen-
da est, omnis dolor repellend. 

Temporem autem quinsud et aur offlce debit aut tum rerum necessit atib saepe eveniet ut er
repudiand sint et molestia non este recusand. Itaque earud rerum hic tenetury sapiente delectus
au aut prefer endis dolorib asperiore repellat. Hanc Nos amice et nebevol, olestias access potest
ego cum tene sententiam, quid est cur verear ne ad eam non possing accomodare nost ros quos
tu paulo ante cum memorite it tum etia ergat. 
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i PArteciPAnti
1 ET HARUMD DEREUD FACILIS EST ER EXPEDIT 

2 DISTINCT. NAM LIBER TEMPOR 3 CUM SOLUTA NOBIS
ELIGEND OPTIO COMQUE QUOD A 4 IMPEDIT ANIM ID

QUOD MAXIM PLACEAT FACER POSSIM OMNIS 5.6.7 ES
VOLUPTAS ASSUMENDA ET HARUMD DEREUD FACILIS

EST ER EXPEDITDISTINCT ES
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il GrAce fA Già tendenzA
inaugurato il nuovo locale nel centro storico di
frosinone. una bella serata inizia da qui

Et harumd dereud facilis est er expedit distinct.
Nam liber tempor cum soluta nobis eligend optio
comque quod a impedit anim id quod maxim
placeat facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend. 
Temporem autem quinsud et aur offlce debit aut
tum rerum necessit atib saepe eveniet ut er
repudiand sint et molestia non este recusand.
Itaque earud rerum hic tenetury sapiente delectus
au aut prefer endis dolorib asperiore repellat.
Hanc Nos amice et nebevol, olestias access potest
ego cum tene sententiam, quid est cur verear ne
ad eam non possing accomodare nost ros quos tu
paulo ante cum memorite it tum etia ergat. 

Mini, divertimento maxi
riuscitissimo l’evento orGAnizzAto dA GiAcomo
turriziAni Per lA PiccolA monovolume dellA bmW Al
chill out

Et harumd dereud facilis est er expedit distinct. Nam liber tempor cum soluta
nobis eligend optio comque quod a impedit anim id quod maxim placeat facer
possim omnis es voluptas assumenda est, omnis dolor repellend. 

Temporem autem quinsud et aur offlce debit aut tum rerum necessit atib
saepe eveniet ut er repudiand sint et molestia non este recusand. Itaque earud
rerum hic tenetury sapiente delectus au aut prefer endis dolorib asperiore repel-
lat. Hanc Nos amice et nebevol, olestias access potest ego cum tene senten-
tiam, quid est cur verear ne ad eam non possing accomodare nost ros quos tu
paulo ante cum memorite it tum etia ergat. 
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il motodAys vA in scenA
Et harumd dereud facilis est er expedit distinct.
Nam liber tempor cum soluta nobis eligend optio
comque quod a impedit anim id quod maxim
placeat facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend. 
Temporem autem quinsud et aur offlce debit aut
tum rerum necessit atib saepe eveniet ut er
repudiand sint et molestia non este recusand.
Itaque earud rerum hic tenetury sapiente delectus
au aut prefer endis dolorib asperiore repellat.
Hanc Nos amice et nebevol, olestias access potest
ego cum tene sententiam, quid est cur verear ne
ad eam non possing accomodare nost ros quos tu
paulo ante cum memorite it tum etia ergat. 

Melody indimenticabile
osPite dAniele sAntoiAnni

Et harumd dereud facilis est er expedit distinct. Nam liber tempor cum solu-
ta nobis eligend optio comque quod a impedit anim id quod maxim placeat facer
possim omnis es voluptas assumenda est, omnis dolor repellend. 

Temporem autem quinsud et aur offlce debit aut tum rerum necessit atib
saepe eveniet ut er repudiand sint et molestia non este recusand. Itaque earud
rerum hic tenetury sapiente delectus au aut prefer endis dolorib asperiore repel-
lat. Hanc Nos amice et nebevol, olestias access potest ego cum tene senten-
tiam, quid est cur verear ne ad eam non possing accomodare nost ros quos tu
paulo ante cum memorite it tum etia ergat. 

Aspettando Wine Day 2011
et harumd dereud facilis est er expedit distinct.

nam liber tempor cum soluta nobis eligend optio
comque quod a impedit anim id quod maxim

placeat facer possim omnis es voluptas
assumenda est, omnis dolor repellend. 

temporem autem quinsud et aur offlce debit aut
tum rerum necessit atib saepe eveniet ut er

repudiand sint et molestia non este recusand.
itaque earud rerum hic tenetury sapiente
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